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Visto l’articolo 29 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli 
enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale) che, nel prevedere 
disposizioni speciali per il superamento delle Unioni territoriali intercomunali che esercitano le funzioni delle 
soppresse Province, dispone: 

- al comma 2 il trasferimento in capo alla Regione a far data dall'1 luglio 2020 delle funzioni 
precedentemente esercitate dalle Unioni indicate all'allegato C della legge regionale 26/2014 e quelle di 
cui all' articolo 4 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli 
Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 
13/2015, 18/2015 e 10/2016), unitamente alle connesse risorse umane e finanziarie e ai relativi rapporti 
giuridici attivi e passivi; 

- al comma 4 lo scioglimento degli organi delle Unioni a far data dall'1 aprile 2020 attribuendo dalla stessa 
data la gestione delle Unioni a un Commissario straordinario nominato dalla Giunta regionale, con il 
compito di curare gli adempimenti connessi alla liquidazione delle Unioni stesse e al subentro degli Enti 
di decentramento regionale; 

Visto l’articolo 30 della succitata legge regionale 21/2019 che: 

- istituisce, con operatività dall’1 luglio 2020, quattro Enti di decentramento regionale (EDR) il cui ambito 
territoriale di competenza corrisponde a quello delle soppresse Province di Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia, configurandoli quali enti funzionali della Regione con personalità giuridica di diritto pubblico, 
dotati di autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e contabile, sottoposti alla vigilanza e al 
controllo della Regione; 

- affida ai Commissari straordinari di cui all'articolo 29, comma 4, la cura di tutti gli adempimenti necessari 
per la costituzione e il completo avvio degli EDR fino alla nomina degli organi degli EDR; 

Visto l’articolo 31 della medesima legge sopra citata che individua gli organi degli EDR e, precisa che le funzioni 
di vigilanza e controllo di cui all'articolo 13, comma 2, della legge regionale 21/2014 sono da intendersi riferite 
alla Direzione centrale competente in materia di autonomie locali; 

Evidenziato, pertanto, che ai sensi della normativa sopra richiamata gli atti sottoposti al controllo e vigilanza 
sono trasmessi alla Direzione centrale succitata che, entro trenta giorni dal ricevimento, ne cura l'istruttoria e 
provvede a trasmetterli, corredati della relativa proposta motivata e del parere acquisito dalla Direzione centrale 
finanze sui bilanci annuali e pluriennali alla Giunta regionale per l'approvazione; 

Osservato che le funzioni di controllo e vigilanza ai sensi del succitato articolo 13, comma 2 comportano 
l’approvazione con deliberazione della Giunta regionale di atti fondamentali e significativi di programmazione e 
gestione quali, in particolare, i bilanci e rendiconti dell’Ente; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42) come modificato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative 
e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre 
disposizioni finanziarie urgenti) e in particolare: 

- l’articolo 1 in base al quale al fine di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio, nelle more che siano definite, con norma di attuazione dello Statuto regionale, le 
modalità di applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche e integrazioni, a decorrere dall’esercizio finanziario 2016, la Regione si adegua al disposto di cui al 
medesimo decreto legislativo di cui la L.R. 26/2015 costituisce specificazione e integrazione;  

- l’articolo 2, comma 1, in base al quale la Regione e i suoi enti e organismi strumentali, applicano le 
disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, 
nei termini indicati per le regioni a statuto ordinario dal medesimo decreto legislativo posticipati di un anno;  

http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/xmllex.aspx?anno=2014&legge=26�
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/xmllex.aspx?anno=2016&legge=20#art4�
http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/xmllex.aspx?anno=2014&legge=21#art13-com2�


 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2020, n. 468, che individua il dott. Augusto Viola 
quale Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Territoriale Intercomunale del Noncello dal 1 
aprile al 30 giugno 2020, nonché Commissario per il subentro e l’avvio dell’EDR di Pordenone a far data dall’1 
luglio 2020 e fino alla nomina degli organi dell’Ente medesimo;  

Richiamato il decreto n. 1 del 18.06.2020 del Commissario straordinario dell’Ente di decentramento regionale di 
Pordenone, avente ad oggetto “Bilancio di previsione dell’Ente di Decentramento Regionale di Pordenone per 
l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020/2022 e documenti collegati. Adozione”, acquisito al protocollo 
della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione n. AAL-DOP-
2020-0018912-A-A del 18/06/2020;  

Preso atto del parere favorevole espresso sul bilancio suddetto dal Collegio dei revisori allegato al decreto del 
Commissario sopraccitato; 

Evidenziato che il Servizio partecipazioni regionali dalla Direzione centrale finanze, con nota prot. n. 7697 del 24 
giugno 2020, acquisito al protocollo della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e 
politiche dell’immigrazione con n. 19349 del 24 giugno 2020, visto anche il parere del Collegio dei revisori e non 
riscontrando elementi ostativi all’approvazione, ha espresso parere favorevole sul documento suddetto, 
osservando che una volta superata la fase di primo avvio, che si sostanzia in un primo esercizio di pochi mesi, 
risulterebbe utile definire in maniera più puntuale il quadro dei documenti a corredo dei bilanci di tale nuova 
categoria di Enti e dirimere ogni dubbio sulla disciplina a questi Enti applicabile; 

Tenuto conto che il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef) di data 12 maggio 2016 prevede 
che gli enti strumentali delle Regioni trasmettano alla Banca Dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) i dati 
contabili dei bilanci di previsione;  

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2020-2022);  

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020);  

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 (Bilancio di previsione per gli anni 2020-2022);  

Ritenuto che i contenuti dei provvedimenti in esame siano coerenti con gli indirizzi generali dell’Amministrazione 
regionale;  

Considerato, che per assicurare l’operatività degli EDR dal’1 luglio 2020 occorre procedere immediatamente 
all’approvazione del bilancio di previsione annuale e pluriennale; 

Visto lo Statuto di autonomia; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza, immigrazione, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

  

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, comma 2 e 31, comma 2 della legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 21 è approvato il decreto n. 1 del 18.06.2020 del Commissario straordinario dell’Ente di decentramento 
regionale di Pordenone, avente ad oggetto “Bilancio di previsione dell’Ente di Decentramento Regionale di 
Pordenone per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020/2022 e documenti collegati. Adozione”.  

2. In ottemperanza al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di data 12 maggio 2016, entro 30 
giorni dalla data della presente deliberazione l’Ente di decentramento regionale di Pordenone trasmette alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche i dati contabili del bilancio di previsione.  
 
 

IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 


